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ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 
La Provincia Regionale di Agrigento, dà tramite appalto, il servizio relativo all’attività di raccolta e 

smaltimento di rifiuti solidi urbani, di rifiuti speciali, nelle parti di territorio provinciale esterno ai 

perimetri dei centri abitati, ai sensi e per gli effetti della L.R. 25/93 art. 160, con priorità relative 

alla raccolta e conferimento in discariche autorizzate dei rifiuti abbandonati lungo i litorali marini, 

ad imprese abilitate e provviste delle relative autorizzazioni in materia di smaltimento di rifiuti 

solidi urbani e speciali assimilabili come specificato nel successivo Art. 6 del presente C.S.A. 

 

Le operazioni oggetto dell’appalto consistono essenzialmente in: 

a) pulizia delle spiagge libere e non interdette alla balneazione dal tratto di spiaggia ricompreso 

tra Palma di Montechiaro e Licata; 

b) Raccolta trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani e di rifiuti speciali di cui al 

precedente punto “a”in discarica o centri di raccolta. 

 

ART.2 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

 
Il servizio oggetto del presente appalto il cui importo è previsto in Euro 92.431,33 I.V.A. compresa 

comporterà le operazioni di cui al precedente Art.1. 

 

I corrispettivi per il servizio reso, sarà determinato di volta in volta, tenendo conto degli elementi di 

costo desumibili dall’elenco dei prezzi unitari allegato al presente capitolato, riferiti alle prestazioni 

richieste e sulla base del personale e dei mezzi d’opera impiegati. 

 

Per la determinazione del corrispettivo non si terrà conto  dell’impiego di eventuale attrezzatura 

minuta ( pale, scope, rastrelli, sacchetti, etc.) la cui incidenza è stata valutata nel formulare i prezzi 

di applicazione di cui all’unito elenco. 

Poichè la consistenza quantitativa dei lavori da eseguire non può essere preventivamente 

determinata data la particolare natura dell’intervento, l’Impresa nell’offrire il ribasso d’asta, 

dovrà tenere conto della remuneratività dei singoli prezzi unitari di cui all’allegato elenco 

prezzi. 

 
Con il corrispettivo come sopra determinato, l’appaltatore si intende compensato di qualsiasi suo 

avere o pretendere dall’Amm.ne Provinciale di Agrigento per il servizio di che trattasi o connesso o 

conseguentemente al lavori medesimo, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, essendo in 

tutto soddisfatto dall’Amm.ne con il pagamento del corrispettivo suddetto. 

 

I lavori di cui in oggetto in particolare prevedono: 

 
a) pulizia delle spiagge libere e non interdette alla balneazione dal tratto di spiaggia ricompreso 

tra Palma di Montechiaro e Licata; 

b) Raccolta trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani e di rifiuti speciali di cui al 

precedente punto “a”in discarica o centri di raccolta. 

 
 



ART. 3 
IMPORTO PRESUNTIVO DEI LAVORI 

 

I lavori che formano oggetto dell’appalto indicati ne 

 

l Computo ESTIMATIVO, possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che 

all’atto ESECUTIVO potranno essere impartiti dalla Direzione dei Lavori: 

 

A) MANO D’OPERA 

       
1.1 - Operatore Ecologico –  

      ore n. 2.060,00  x Euro 22,58 =                          Euro     46.514,80#  

 

B) NOLI A CALDO – MACCHINE OPERATRICI 

 

1.2 – AUTOCARRO CASSONATO TIPO GASOLONE 
N°1 x gg.29 x h.6.00 x  Euro 28,84 =                                                                 Euro      5.018,16# 

 
1.4 – DUMPER 

N.3 x h.4,00 x gg.29 x Euro 29,36 =                 Euro    10.217,28# 

 

1.6 - AUTOCOMPATTATORE 
N°1 x gg.29 x h.6.00 x  Euro 65,31 =                                                                 Euro    11.363,94# 

 

1.7 - PULISPIAGGIA 

N. 1 x gg.15 x  h. 4,00 x Euro 46,85=                                       Euro      2.811,00# 

 

1.8 – BULDOZER O PALA GOMMATA 
N°1 x gg.3 x h.4.00 x  Euro 65,00 =                                                                 Euro           780,00# 

 

1.9 – AUTOCARRO CASSONATO 
ore n. 16,00 x  Euro 68,40 =                                                                               Euro      1.094,40# 

 
 

C)    STRUTTURE RICETTIVE 

 

1.3 - CONTENITORE IN POLIETILENE da lt.120 
Completi di sacchetti plastica pesante 

n.120 x gg. 63 x Euro 0,42         Euro     3.175,20# 

 

1.5 - CONTENITORE IN POLIETILENE da lt.1.100 
Completi di sacchetti plastica pesante 

n.18 x gg. 65 x Euro 2,61          Euro     3.053,70# 

 

 

Servizio a b.a. al netto degli oneri di sicurezza  Euro    82.428,48# 

Oneri di sicurezza non sogetti al ribasso  Euro     1.600,00# 

Importo  del servizio A BASE D’ASTA                  Euro   84.028,48# 

Per I.V.A. 10%       Euro     8.402,85# 

                                                                                                          Totale            Euro   92.431,33# 
 



ART. 4 
OSSERVANZA DELLE LEGGI, REGOLAMENTI, CAPITOLATI, 

PRESCRIZIONI TECNICHE E NORME 

 
L’appalto è disciplinato dalle Leggi e dai Regolamenti in vigore nella Regione Siciliana in materia 

di opere pubbliche e particolarmente dalla L.R. n.109 del 1994 coordinata con le norme LL.RR. 

n.7/2002, n.7/2003, n. 16 del 29/11/2005 e  del D.Lgs 163/2006 e s.m.i, nonché  il decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n.145 “Regolamento recante il capitolato  generale d’appalto dei lavori 

pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legger 11 febbraio 1994, n.109 e successive 

modificazioni. Costituiscono inoltre parte integrante del presente Capitolato, di cui l’Appaltatore 

dichiara di aver preso particolareggiata e perfetta conoscenza: 

a) CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO (D.M.145/2000), che qui si intende materialmente 

trascritto; 

b) Le seguenti norme tecniche: 

1) Legge 05/11/1971 n.1086, D.Lgs 163/2006 e s.m.i e Decreti applicativi emanati a norma 

dell’art.21 della Legge stessa, vigente al momento dell’esecuzione dell’opera; 

2) Legge 2/2/74 n.64 e successivi Decreti di Attuazione; 

3) Decreto Ministeriale LL.PP. 11/03/1988 n.47; 

4) Legge 46/90 

5) Norme e tabelle UNI e CNR; 

6) Norme CEI; 

7) Circolare LL.PP. 24/05/1982 relativa ai carichi e sovraccarichi nelle costruzioni; 

8) Dal D. Lgs. N.22/97 e sue successive modifiche ed integrazioni, dalla delibera del 

Comitato Interministeriale in materia di “ rifiuti “ e dal D.A. del 03.03.89 n.288 per la 

disciplina delle autorizzazioni, ed ogni altra norma vigente, in materia di “ rifiuti “, successiva 

e/o di aggiornamento o modificazione. 

 

Nei prezzi di elenco sono compresi e compensati tutti gli oneri derivanti dall’osservanza delle 

suddette condizioni generali, Capitolati, Istruzioni, Prescrizioni Tecniche, Regolamenti, Disegni, 

Norme etc. 

Qualora tali disposizioni stabiliscano per uno stesso oggetto prescrizioni diverse, sono da applicarsi 

quelle più restrittive per l’impresa appaltatrice. 

 

ART. 5 
DURATA DELL’APPALTO   

 
L’appalto avrà una durata complessiva di mesi quattro distribuito in ventitre giornate lavorative a 

decorrere dal concreto inizio dei lavori e non saranno continuative ma secondo un calendario 

settimanale di interventi. 

Le prestazioni di cui sopra e previste nel presente appalto saranno eseguite secondo gli ordini dati, 

di volta in volta, per iscritto dalla Direzione Lavori. 

Allo scadere del periodo su indicato sarà redatto il certificato di ultimazione dei lavori qualunque 

sia l’importo dei lavori eseguiti (non inferiore ai 4/5), sarà invece redatto prima se le somme 

saranno esaurite anzitempo. 

Per i singoli ordini di lavoro da svolgere, anche se contemporaneamente su luoghi diversi, di cui al 

comma secondo dal presente articolo, la Direzione dei Lavori, concorderà con l’Impresa il termine 

di esecuzione degli stessi, nonchè l’utilizzo dei mezzi d’opera e della mano d’opera necessari alla 

bisogna, ed indicherà gli stessi nell’apposito ordine di servizio. 

Per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo al termine d’esecuzione come sopra concordato, sarà 

applicata all’appaltatore una penale di €.103,29. 

 



ART. 6 
CONDIZIONI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 

 
Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese che svolgono attività di raccolta e trasporto di 

rifiuti urbani e assimilabili, iscritte all’Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 

rifiuti ai sensi dell’art. 10 della L.n. 441/87 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le Imprese partecipanti devono essere altresì, in possesso di: 

 

1) Iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei Rifiuti di cui 

all’art. 10 della L.441/87 e successive modifiche e integrazioni, relativamente all’attività di 

raccolta e trasporto di rifiuti per le categorie 1, di cui al D.M. dell’ambiente 28 aprile 1998 

n.406;  

2)  - Iscrizione alla C.C.I.A.A. per attività attinenti all’oggetto dei Servizi richiesti rilasciato in 

data non anteriore ad un anno da quella di pubblicazione del bando di gara; 

3) - Dichiarazione di disponibilità in proprio del numero di mezzi richiesti dall’Amm.ne  

all’art. 3 del Capitolato Speciale d’Appalto e indicazione dettagliata degli stessi. 

 

Qualora le Imprese intendano avvalersi di noli a freddo dovranno produrre apposita dichiarazione in 

sede di presentazione delle offerte. 

 

La mancata presentazione di tale dichiarazione non comporta esclusione ma costituisce motivo di 

diniego dell’autorizzazione alla stipula di contratti di nolo. I soggetti con cui vengono stipulati 

contratti di nolo non devono trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 18 del Decreto 

Legislativo 19 dicembre 1991 n.406 e successive modifiche. 

 

Salvo che la legge non disponga per specifici interventi, ulteriori e diverse condizioni, la stipula di 

contratto per noli è autorizzata dall’Amm.ne appaltante qualora sussistano le condizioni indicate nel 

comma 3 dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990 n.55 e successive modifiche e previo accertamento 

delle capacità economiche e tecniche di cui agli artt. 20 e 21 del decreto legislativo 19 dicembre 

1991 n.406 e successive modifiche. 

 

Tale autorizzazione può essere negata nel caso in cui l’Amm.ne appaltante ravvisi il verificarsi di 

forme illecite o surrettizie di sub-appalto. E’ rilevante ai fini del diniego che la ditta con la quale 

vengono stipulati i contratti a nolo abbia preso parte, non rimanendo aggiudicataria, alla gara per 

l’esecuzione degli stessi servizi.  

 

ART. 7 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Fanno parte del contratto: 

1) il presente Capitolato Speciale 

2) l’elenco dei prezzi unitari 

3) piano di sicurezza 

 

ART. 8 
PREZZI UNITARI DEI LAVORI – ELENCO PREZZI 

 

I lavori di che trattasi saranno pagati mediante liste in economia nelle quali figureranno la mano 

d’opera ed i mezzi a nolo a caldo utilizzati per ogni ordine di servizio redatte in base ai prezzi 

unitari relativi agli stessi e di cui all’elenco dei prezzi di progetto. 



 

Detti prezzi saranno assoggettati all’offerto ribasso d’asta. 

Nei prezzi  di elenco di cui all’allegato sopra citato, si intendono compresi e compensati tutti gli 

oneri   ed obblighi relativi a forniture varie di materiali, di mezzi d’opera, di lavorazioni, preliminari      

ed esecutive, nonché dei magisteri, diretti e complementari, necessari per l’espletamento del 

servizio a perfetta regola d’arte, nel rispetto della vigente normativa in materia di smaltimento dei 

rifiuti e delle leggi e dei regolamenti igienico-sanitari.  

 

I prezzi dell’elenco, da applicare per l’impiego della mano d’opera necessari per l’espletamento del 

servizio di che trattasi, sono esclusivamente quelli che risultano numerati e determinati nel loro 

importo.  

 

ART. 9 
INVARIABILITA’ DEI PREZZI 

 
I prezzi unitari di base con i quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati la 

mano d’opera, il nolo dei mezzi d’opera e quant’altro necessario per l’esecuzione delle attività 

inerenti il presente appalto, risultano dall’elenco annesso. 
Essi comprendono tutti gli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Generale e dal presente 

Capitolato speciale; si intendono accettati dall’Imprenditore in base a calcoli di sua convenienza e a 

tutto suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. 

 
ART. 10 

CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Le imprese concorrenti dovranno  costituire una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo del 

servizio a base d’asta, da  prestare mediante versamento in contanti presso la Tesoreria Provinciale 

di Agrigento o mediante fidejussoria Bancaria o Assicurativa. 

 

ART. 11 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 

La cauzione sarà uguale al 10% dell’importo del servizio con le variazioni previste dall’art.30 della 

legge n.109/94 nel testo coordinato con le LL.RR. n.7/2002 e n.7/2003, la quale sarà depositata in 

numerato od in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito o mediante 

fedejussione di Banca di interesse nazionale o di Istituti di Credito di Diritto Pubblico o di Società 

di Assicurazione ammesse ad esercitare tale forma di garanzia. 

L’accettazione della fidejussione è una facoltà esclusiva riservata all’Amm.ne che, a suo 

insindacabile giudizio, può non consentire. 

La cauzione, comunque essa prestata, rimane a disposizione dell’Amm.ne per i titoli di cui al 

Capitolato Generale ed a garanzia di tutti gli adempimenti prescritti nel presente Capitolato speciale 

d’Appalto. 

Essa sarà restituita all’Appaltatore dopo l’approvazione del collaudo  delle opere appaltate e senza 

che per tale restituzione sia il medesimo esonerato da quelle responsabilità cui è vincolato in forza 

della legge comune. 

Ma anche dopo la collaudazione delle opere, tale cauzione potrà restare in parte o in tutto vincolata 

a garanzia dei diritti dei creditori per il titolo ogni qualvolta la rata di saldo dovuta all’appaltatore 

non si ritenga sufficiente allo scopo. 

 

 



ART. 12 
CONSEGNA DEL SERVIZIO 

 
La consegna del servizio sarà effettuata dopo la stipula del contratto che avverrà entro trenta giorni 

dalla data di completamento degli adempimenti connessi alla gara di appalto. 

 

ART.13 
MODALITA’ESECUTIVE E DISCIPLINA DEL SERVIZIO 

 

L’appaltatore dovrà attenersi a tutte le norme di legge e regolamenti attinenti i lavori, nonchè alle 

disposizioni che impartirà  la Direzione Lavori. 

Giornalmente, l’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, a fornire alla Direzione dei Lavori 

la “Scheda Tecnica” indicante le tipologie dei rifiuti trovati, il tipo di intervento effettuato, il luogo 

di intervento e fornire ancora adeguata documentazione fotografica riproducente lo stato dei luoghi 

nelle diverse fasi. 

L’appaltatore non può, per nessun motivo, introdurre variazione od addizioni e, in caso di 

inadempienza  rimane responsabile delle variazioni o addizioni apportate. 

 

ART.14 
PROROGHE E SOSPENSIONI 

 

Il servizio oggetto del presente disciplinare sono considerati di pubblico interesse  ad ogni effetto e, 

come tali, non potranno essere sospesi o abbandonati durante la gestione dell’appalto. 

La sospensione potrà essere ordinata dalla Direzione dei Lavori solo per motivi di forza maggiore, 

per necessità o altre circostanze speciali che fossero d’impedimento alla buona e regolare 

prosecuzione di essi. 

La sua durata  sarà limitata al tempo strettamente necessario per il ripristino dell’ordinarietà e 

comunque non potrà essere maggiore di ¼ del tempo utile assegnato per l’ultimazione del lavori. 

 

ART.15 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il sistema operativo viene naturalmente differenziato e diversificato in dipendenza dell’intervento 

da effettuare; 

 

a) Pulizia dei litorali 
Il servizio verrà effettuato per complessive ventitre giornate lavorative escluse le domeniche e le 

festività. Il servizio di pulizia prevedono l’impiego di un massimo di venti unità lavorative            

(operativi ecologici ) per n. 4 ore giornaliere con inizio alle sei del mattino. 

La ditta appaltatrice dovrà collocare su indicazione della D.L. le strutture ricettive appresso 

indicate: 

1) Contenitori  in polietilene completi in ogni loro parte (sacchetti di plastica) da 120 lt. Da 

collocare nelle spiagge più frequentate da visitatori in numero adeguato che sarà concordato 

con la direzione dei lavori. 

I contenitori dovranno corrispondere, oltre che alle necessarie caratteristiche di funzionalità, 

anche ai requisiti di igiene e di estetica che ne consentano un corretto inserimento nel contesto 

ambientale. 

 

La parte di territorio non compatibile con la meccanizzazione verrà servita da raccolta manuale 

a mezzo di contenitori in polietilene da 120 lt. Completi di sacchetti. Tutte le operazioni di 



raccolta, trasporto e conferimento dovranno essere espletate ed assicurate trasporto e 

conferimento dovranno essere espletate ed assicurate dall’impresa dalle prime ore del mattino 

con orario 6,00 – 10.00. 

 

Le operazioni consisteranno essenzialmente in: 

 

1) Movimentazione e svuotamento giornaliero di tutti i contenitori porta rifiuti da l. 120 

dislocati nel territorio da effettuarsi alle prime ore del mattino e a fine giornata lavorativa. 

 

2)  Sostituzione del sacco porta rifiuti da effettuarsi ogni giorno alle prime ore del mattino. 

 

3) Lavaggio e disinfezione dei contenitori porta rifiuti a mezzo di n.1 lavacassonetti automatico 

atto ad assicurare il perfetto lavaggio interno ed esterno. 

 

ART. 16 
SORVEGLIANZA E CONTROLLO SUL  SERVIZIO 

 

Il controllo del regolare svolgimento del servizio, secondo le modalità previste nel presente 

capitolato, sarà affidato alla sorveglianza di personale dell’Amm.ne appositamente incaricato che 

verificherà la rispondenza del lavoro eseguito con quanto pattuito comunicando tempestivamente 

eventuali inadempienze contrattuali all’Ufficio competente. Il sorvegliante curerà anche i registri di 

presenza da consegnare periodicamente al Direttore dei Lavori. 

 

ART.17 
OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 

 

Oltre all’osservanza delle norme specificate nel presente capitolato, l’appaltatore avrà 

l’obbligo di osservare e di fare osservare dai propri dipendenti tutte le disposizioni previste dalle 

leggi nazionali e regionali in vigore e di quelle che eventualmente venissero emanate durante il 

corso del contratto, comprese le norme regolarmente e, specialmente, quelle riguardanti l’igiene e, 

comunque, aventi rapporto con i servizi oggetto dell’appalto stesso. 

 

ART.18 
AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE PER LA RACCOLTA E TRASPORTO IN 

DISCARICA. 

 

L’impresa, di concerto con l’Amm.ne Prov.le, dovrà portare a termine il piano di strutturazione deI 

servizio che prevede la dislocazione delle attrezzature fisse sopra richiamate in tutto il litorale, 

stabilendo altresì i percorsi dei veicoli. 

Le utenze ricadenti nelle zone ristrette o di difficile accesso ai mezzi saranno servite con la 

dislocazione dei contenitori porta-rifiuti che verranno svuotati giornalmente dal personale addetto e 

n.1 motocarro con cassone (Gasolone). 

Tutti i mezzi e le attrezzature indicati all’art. 3 del presente C.S.A. dovranno essere messi a 

disposizione del servizio in perfetta efficienza e condizioni di funzionamento. 

Rientra tra gli oneri dell’appaltatore fornire e collocare, di concerto con la Direzione dei lavori le 

seguenti attrezzature a posto fisso: Contenitore in polietilene da 120 lt. Compresi di sacchetti in 

numero adeguato alla bisogna da concordare con la Direzione dei Lavori; 

Sia gli automezzi che le strutture fisse ed i sacchetti devono riportare stampigliati, a carattere 

leggibili, apposita dicitura riportante la scrittura “PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

SERVIZIO DI TUTELA AMBIENTALE “ con fondo bianco e scritta blu’. 



Le attrezzature sopradette dovranno essere mantenute a cura e spese dell’appaltatore sempre in 

perfetto stato d’uso.   

Con cadenza mensile sarà comunque eseguita una ricognizione generale a tutti i mezzi ed 

attrezzature e si darà corso alla eventuale revisione o sostituzione di quello o di quelli che si 
presentano danneggiati o antiestetici. 

La ricognizione, sarà eseguita di concerto con l’Impresa e dal Direttore dei Lavori. L’impresa 

ha l’obbligo di tenere in efficienza i mezzi per eseguire il servizio da utilizzare nel caso di 

guasti a quelli messi a disposizione nel servizio. 
L’impresa assume l’obbligo di tenere le attrezzature sempre in perfetto stato di manutenzione  

provvedendo ad eseguire,  con la massima sollecitudine, tutte le eventuali sostituzioni e riparazioni. 

Detta attrezzature debbono, altresì essere mantenute costantemente puliti ed essere periodicamente 

disinfettate. 

L’amministrazione Pro.le ha la facoltà di incrementare ulteriormente, nel corso del periodo, i servizi 

oggetto dell’appalto richiedendo all’Impresa l’impegno di altri mezzi ed attrezzature con personale 

addetto. 

Il compenso dovuto per i nuovi servizi sarà calcolato dall’Amministrazione Prov.le in base ai prezzi 

elementari che hanno consentito di stabilire il costo del presente appalto, prezzi elementari che 

verranno assoggettati allo stesse ribasso offerto dall’Impresa ed alle stesse condizioni contrattuali. 

 

ART.  19 
MEZZI E ATTREZZI 

 

Tutti i mezzi necessari, gli attrezzi, i carrelli, i tubi di gomma, l’acqua, e quant’altro occorre 

per la completa esecuzione del servizio sono a carico dell’Appaltatore con inclusione di scope, 

pale, rastrelli, sacchetti e quant’altro occorrente per la raccolta dei rifiuti, nei litorali oggetto 
del presente appalto. I contenitori ed i mezzi per l’immondizie e materiale putrescibili, devono 

essere muniti di coperchiatura idonea ad evitare esalazioni di miasmi e disperdimenti di materiali e 

periodicamente sottoposti a disinfezione. Tutto il materiale in uso dovrà essere tenuto in buono 

stato. 

 

I contenitori ed i mezzi dovranno essere sottoposti ad adeguato lavaggio.  

L’Amm.ne avrà facoltà di effettuare periodiche ispezioni per constatare lo stato di manutenzione 

delle attrezzature e dei materiali. 

L’appaltatore si obbliga ad effettuare senza indugio le riparazioni e le sostituzioni che gli verranno 

ordinate. 

Gli automezzi utilizzati  saranno provvisti di polizza di assicurazione per rischi contro terzi ed 

infortunio del conducente nonché della relativa tassa di circolazione. In caso di fermo degli 

automezzi per guasti meccanici l’appaltatore è tenuto a sua cura e spese ad assicurare il servizio 

sostitutivo. 

 

In caso di prolungato inadempimento o inattività dei servizi, insindacabilmente valutata 

dall’Amm.ne Provinciale, la stessa previa contestazione scritta all’Appaltatore, si riserva il 

diritto di chiedere immediata risoluzione del contratto per inadempimento dell’Appaltatore.  
 

I mezzi d’opera muniti di targa devono essere autorizzati dall’Assessore Regionale Tutela 

Ambientale ai sensi del D.P.R. 915/82 e del D.A. 288/89 art. 2, comma 1^, o dal provvedimento con 

il quale si dispone l’iscrizione all’Appalto nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei 

rifiuti.   

 

 



ART. 20 
PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 

 
Il personale dipenderà ad ogni effetto direttamente dall’appaltatore intendendosi con ciò 

l’Amministrazione Prov.le del tutto estranea al rapporto di lavoro instaurato, anche dopo la 

cessazione dello stesso e per qualsiasi causa. 

 

Il personale nell’espletamento delle proprie mansioni dovrà tenere un contegno serio e corretto; 

L’Amm.ne riterrà l’appaltatore responsabile del contegno del personale verso il pubblico. 

 

Sarà cura dell’Amm.ne Prov.le promuovere un coordinamento nei controlli, sopralluoghi, 

sorveglianza, etc. e nei rapporti in genere con l’appaltatore. 

 

L’Impresa è tenuta, per tutto il personale dipendente, alla completa osservanza di tutte le 

disposizioni e le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro  delle rispettive 

categorie, accordi interconfederali, regionali, locali ed aziendali, nonché le disposizioni di legge in 

materia di riposo settimanale, ferie, assicurazioni sociali, collocamento  invalidi, etc.. 

 
L’appaltatore inoltre, solleva espressamente e rende indenne l’Amm.ne Prov.le da ogni e qualsiasi 

azione, pretesa e richiesta, avanzata a qualsiasi titolo da personale di imprese e da terzi, in relazione 

al rapporto di lavoro, compresi gli eventuali infortuni sul lavoro o, comunque, connessi con 

l’esercizio dei servizi di cui al presente. 

 

Tutto il personale suddetto dovrà essere regolarmente assunto in servizio, dotato di apposita 

divisa che si addica al servizio, comprendente anche guanti e scarpe antinfortunistica, di 

rastrelli, pale e sacchi a cura e spese della ditta appaltatrice. Tale vestiario estivo dovrà 

portare su scritto “PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO – SERVIZIO DI TUTELA 

AMBIENTALE” con fondo bianco e scritta blu’. 
 

ART. 21 
OBBLIGO DELL’IMPRESA 

 
L’impresa deve usare, nella conduzione del servizio, diligenza e correttezza. Ha l’obbligo di 

segnalare immediatamente all’ente appaltante tutte le circostanze e fatti che, rilevati 

nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il normale svolgimento dei servizi.  

E’ vietato all’Impresa cedere direttamente e indirettamente il servizio oggetto del presente appalto, 

senza la prescritta autorizzazione dell’Ente appaltante e delle autorità competenti, sotto la pena della 

risoluzione del contratto. Gli automezzi dovranno iniziare il servizio ogni giorno lavorativo 

perfettamente puliti ed in perfetta efficienza. 

La Provincia Regionale si riserva il diritto di non accettare quei mezzi, che non ritenga funzionale 

per l’espletamento del servizio e l’impresa ha l’obbligo di provvedere per l’immediata sostituzione, 

pena la decadenza del contratto con il conseguente incameramento della cauzione. 

 

ART. 22 
ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore dovrà provvedere: alla rimozione, raccolta, trasporto e conferimento di tutti i rifiuti di 

cui al D.P.R. 915/82 art. 2 classificati come rifiuti urbani e rifiuti speciali assimilabili, agli urbani, 

L’impresa appaltatrice è responsabile, nei confronti dell’Amm.ne Prov.le della esatta e puntuale 



realizzazione del servizio oggetto del contratto nonché della buona riuscita dello stesso e 

dell’operato dei suoi dipendenti.      

Essa è obbligata ad osservare scrupolosamente tutte le leggi e disposizioni in vigore riguardanti la 

sicurezza delle persone e delle cose in generale e prevenzione degli infortuni in particolare; essa 

avrà ad esclusivo suo carico l’onere di rifondere all’Amm.ne, agli addetti ai lavori ed ai terzi, i 

danni che fossero comunque causati dallo svolgimento delle opere oggetto dell’Appalto. 

L’Impresa assume sopra di se la responsabilità penale e civile piena ed intera derivante da qualsiasi 

causa, in special modo da infortuni, dipendenti dall’appalto. 

Esonera, quindi, l’Amm.ne ed il personale da questa preposto alla Direzione dei lavori, da qualsiasi 

responsabilità inerente l’esecuzione dell’appalto e si obbliga a rilavare, l’una e gli altri da ogni 

azione molesta, nessuna esclusa, che potesse eventualmente venire proposta contro di loro.  

L’Amm.ne appaltante rimane estranea, anche in caso di permessa cessione di credito, ad ogni 

vertenza che potesse sorgere tra l’impresa ed i suoi fornitori, creditori e terzi in genere.  

 

Sono inoltre a carico dell’Impresa assuntrice gli oneri e obblighi seguenti, oltre a tutti gli oneri 

derivanti dal presente capitolato dagli artt. 17 e 19 del capitolato Generale d’Appalto per i lavori 

dello Stato. 

 

L’Impresa assuntrice è pertanto tenuta:  

a) al pagamento delle spese d’asta, contrattuali e di segreteria; 

b) al pagamento delle tasse di registro e di bollo; 

c) all’osservanza delle norme relative alla prevenzione degli infortuni; 

d) all’osservanza delle norme derivanti  dalle vigenti leggi e decreti  relativi alle assicurazioni 

varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, e disoccupazione involontarie, invalidità e 

vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno venire 

emanate anche in corso d’appalto.  

L’appaltatore si obbliga a fare applicare ai lavoratori dipendenti, e se Cooperativa anche nei 

confronti dei soci occupati nei lavori costituenti oggetto del presente contratto, condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nelle 

località e nei tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare ad applicare i suddetti contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e sino alla loro sostituzione.    

L’appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi, nazionale e 

provinciale, relative al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festività, a quelle 

riguardanti le Casse Edili ed Enti Scuola ed a provvedere all’accantonamento degli importi  relativi 

nei modi  e nelle forme in essi contratti previsti.  

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle 

associazioni stipulanti i contratti collettivi o receda da esse.    

In caso di ottemperanza degli obblighi derivanti dai contratti collettivi, accertata dalla stazione 

appaltante o segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amm.ne appaltante comunicherà 

all’appaltatore la inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% dei pagamenti in 

acconto, se il servizio sono in corso, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se il servizio  

è ultimato, in aggiunta alla ritenuta del 0,50%  prevista nel secondo comma dell’art.19 del 

Capitolato Generale e salve le maggiori sanzioni stabilite dall’art.9 della L.R. 18/07/1961 n°10. 

Le somme accantonate con la detrazione del 20% sui pagamenti in acconto o con la 

sospensione del pagamento del saldo, sono destinate a garanzia dell’adempimento degli 

obblighi derivanti dai contratti collettivi. 

Il pagamento dell’appaltatore delle somme accantonate o della rata di saldo non sarà 

effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato l’avvenuto 

adempimento degli obblighi suddetti.  
La responsabilità dell’impresa si estende anche nei confronti dei sub-appaltatori con i loro 

dipendenti ed anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del sub-appalto. 



Il fatto che il sub-appalto non sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

Sono a carico dell’appaltatore, tutti gli oneri inerenti alle Assicurazioni Sociali, Mutualistiche e 

Previdenziali, alla Cassa Edile e Scuole Edili a alle provvidenze previste, o emanate in corso 

d’opera, in favore degli operai, invalidi di guerra e reduci.  

 

Oltre agli oneri precedenti l’Appaltatore è tenuto:  
e) al pagamento di ogni altra imposta o tassa gravante, per legge, sull’appalto; 

f) a fornire le fotografie formato 13x18, che saranno richieste dalla Direzione dei Lavori, 

prima, durante e dopo l’esecuzione delle varie opere e/o Servizi di Pulizia;  
g) a fornire a richiesta della Direzione dei lavori tutte le notizie statistiche relative 

all’andamento dei lavori ed all’impiego della mano d’opera, nonché l’attestato da cui risulti 

l’avvenuto pagamento degli stipendi e salari, da rilasciarsi su foglio intestato e quietanzato, 

alla data richiesta, da tutti i dipendenti legalmente rispondendo della fedeltà dall’attestato e 

delle firme di quietanza dei propri dipendenti; 

h) ad approntare tutti i cartelli occorrenti per le vaie segnalazioni di lavoro in corso, le 

transenne, i lumi e quant’altro prescritto al successivo articolo; 

i) ad assicurare la regolare tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti; 

j) Alla fornitura entro gg. 30 dal verbale di consegna dei lavori, di attrezzatura Hardware e 

Software che saranno richieste dalla D.L, e una macchina fotografica digitale, previa una 

penale di pari importo a quella del materiale richiesto; 

k) A mettere a disposizione della D.L., idonea autovettura per recarsi in cantiere. 

 

ART.23 
PROVVEDIMENTI PER LA SICUREZZA DEI BAGNANTI 

 

Il servizio sarà eseguito con l’Utenza presente essendosi di tale onere tenuto conto nei prezzi unitari 

di tariffa e l’appaltatore rimane obbligato ad adottare tutte le provvidenze atte ad evitare il 

verificarsi di eventi dannosi o di intralci ai bagnanti,  riducendo al minimo possibile il disturbo per 

la raccolta. 

Il servizio in corso dovrà essere segnalato a 150 mt. prima  e dopo con cartelli e protetti, alle due 

estremità con cavalletti mobili.  

L’Appaltatore rimane obbligato ad osservare rigorosamente e sotto la sua personale e diretta 

responsabilità, le disposizione contenute nel vigente T.U. delle Norme sulla Disciplina della 

Circolazione Stradale, provvedendo, a sua cura e spese, alla fornitura ed alla apposizione delle 

regolamentare segnaletica ogni qualvolta sarà necessario. 

 

ART.24 
ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI 

 

A norma dell’art.18 comma 3^ n°7 della Legge 19/03/1990 n°55, l’appaltatore prima della stipula 

del Contratto, è tenuto a trasmettere alla Provincia - Ufficio Contratti - la documentazione di 

avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, Assicurativi ed Antinfortunistici  ed in seguito 

periodicamente, copia dei versamenti contributivi, previdenziali , assicurativi e di quelli dovuti agli 

organismi paritetici. 

L’Appaltatore si dovrà attenere al Piano delle misure di Sicurezza Fisica dei lavoratori allegato al 

progetto e in sede di consegna dei lavori provvedere a produrre il POS di cui al D.lgs 528/99. 

 

 



ART.25 
PIANO DELLE MISURE DI SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI 

 

A norma dell’art.4 del D.Lgo 14/08/96 n.494 e s.m.i., è stato predisposto ed allegato al contratto, a 

cura dell’Amm.ne Prov.le, il piano di sicurezza contro gli infortuni sul lavoro in favore dei 

propri dipendenti. Dette misure sicurezza dovranno essere contenute in un piano organico, 

verificato dalla competente Unità Sanitaria Locale nel rispetto della normativa vigente in 

materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.      
I lavori non possono avere inizio se non dopo la verifica della AUSL, del piano per la sicurezza del 

cantiere. In particolare, il piano dovrà contenere i mezzi, i  metodi e in genere le condizioni e le 

cautele atte a   prevenire gli infortuni e le malattie professionali,  particolarmente per quanto 

riguarda: 

a) - le condizioni di lavoro e le organizzazioni di questo; 

b) - l’ambiente di lavoro; 

c) - l’uso delle macchine , dei mezzi d’opera, di apparecchi e di utensili comunque azionati; 

d) - i  mezzi protettivi individuali;  

e) - i requisiti  di idoneità fisica e di età dei lavoratori; 

 

A tali norme l’impresa aggiudicatrice dovrà scrupolosamente attenersi; 

 

ART.26 
REVISIONE DEI PREZZI 

 
Non è ammessa la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi contrattuali, ai sensi del D.L. 

11/07/92 n°333 convertito in legge l’8/8/92 n.359 che modifica il 2^ comma dell’art.33 della Legge 

28/02/1986 n.41, e recepiti dall’art.11 della L.R. 26/08/92 n°6 pubblicata nella G.U.R.S. n°40 del 

29/08/1992, nonché della L.R. n°10 del 12/01/93 art.56, nonché dalla L.R. n. 7/2003 e s.m.i.       

 

ART.27 
PAGAMENTI  IN CONTO 

 
In conformità a quanto disposto dall’art. 29 del Capitolato Generale e degli artt. 114 del DPR 

554/99, all’Impresa saranno corrisposti in corso d’opera pagamenti in acconto in base a stati 

d’avanzamento emessi ogni qual volta l’ammontare dei lavori eseguiti, nel netto del ribasso 

contrattuale e delle prescritte ritenute di legge, raggiunga l’importo di €. 20.000,00( diconsi euro 

ventimila) al netto del ribasso contrattuale e dello 0,50% per la garanzia di cui all’art. 7 del 

Capitolato Generale. 

La rata di saldo sarà pagata dopo l’approvazione del certificato di regolare esecuzione e/o di 

collaudo Nel caso in cui l’Appaltatore dovesse essere una Società, in qualunque caso di decadenza, 

o di cessione della carica di Amministratore o Procuratore o Direttore Generale autorizzato a 

riscuotere, anche se la decadenza o cessazione avvenga ”ope legis” o per fatto previsto dallo Statuto 

Speciale o sia pubblicata nei modi di legge, la Società Imprenditrice deve tempestivamente darne 

comunicazione alla Provincia, in difetto della quale la Provincia non assume alcuna responsabilità 

per i pagamenti eseguiti. 

 

L’Appaltatore non può invocare l’applicazione dell’art. 30 del Capitolato Generale n. 145/2000 

qualora egli incorra in inadempienze che provocano ritardo nell’emissione dei certificati. 

 
Inoltre, l’Amm.ne  provvederà a liquidare gli stati di avanzamento ed il saldo di ultimazione lavori 

solo dietro presentazione da parte dell’appaltatore di copia autenticata delle quietanze di pagamento 

dovute per contributi sociali, previdenziali e contrattuali.  



 

Inoltre, ai sensi dell’art. 205 del Regolamento, previo rilascio di garanzia fideiussoria e previa 

attestazione, da parte dell’Appaltatore, del regolare adempimento degli obblighi contributivi 

ed assicurativi (tramite DURC),  l’Amm.ne provvederà a liquidare gli stati di avanzamento ed 

il saldo di ultimazione lavori.  

 

ART. 28 
STATO FINALE 

 

Entro novanta giorni dalla data di ultimazione del servizio il Direttore dei Lavori compila lo Stato 

Finale della prestazioni ed invita l’Appaltatore a prenderne cognizione ed a sottoscriverlo entro il 

termine di trenta giorni. 

Se l’Appaltatore non sottoscrive lo Stato finale entro il detto termine o se lo sottoscrive senza 

riserve, lo stato finale stesso si intende da lui definitivamente accettato. 

L’Appaltatore nel sottoscrivere lo Stato Finale può apporre quelle riserve che si riferiscono a fatti 

emergenti esclusivamente dallo Stato Finale stesso e tali riserve devono essere formulate nei modi 

stabiliti dal Capitolato Generale d’Appalto. 

Ogni altra riserva che non fosse già stata presentata nei termini e nei modi prescritti dallo stesso 

predetto capitolato si dichiara espressamente nulla o di nessuna efficacia. 

 

ART. 29 
CERTIFICATO DI COLLAUDO e/o DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
In luogo del collaudo del servizio disposti all’Appaltatore, considerato che l’importo totale del 

servizio non supera la cifra di €. 500.000,00, il certificato di collaudo è sostituito da quello di 

regolare esecuzione, ai sensi dell’art. 28 della Legge n. 109/94 come recepito dalla LL.RR. 

n.7/2002, n.7/2003, n. 16 del 29/11/2005 e  del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 

Al suddetto accertamento si procederà non oltre tre mesi dalla data della relativa scadenza 

contrattuale. 

Approvato il Certificato di Regolare Esecuzione si procederà alla corresponsione all’Appaltatore 

della rata di saldo ed alla restituzione della cauzione. 

A proprio insindacabile giudizio la Provincia Regionale potrà procedere, in luogo del rilascio del 

Certificato di Regolare Esecuzione, all’effettuazione del collaudo dei lavori eseguiti. 

 
ART. 30 

VARIAZIONI DEI SERVIZIO 
 

Le previsioni, quali-quantitative di capitolato, sono da considerarsi puramente indicative e 

finalizzate al solo impegno della spesa.  

L’Amm.ne si riserva quindi la facoltà insindacabile, in deroga al Capitolato generale l’appalto, di 

apportare in sede esecutiva, qualsiasi variazione in più o in meno anche accedente il quinto 

d’obbligo sulle quantità indicate in considerazione delle peculiarità dei servizi e della 

imprevedibilità degli interventi in quanto in sede di previsione non totalmente identificabili e 

quantificabili.  

 

ART. 31 
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 
Il servizio in oggetto sarà valutato mediante liste in economia nelle quali figureranno, riferiti alla 

effettiva durata della prestazione sui luoghi di lavoro che di volta in volta la Direzione dei Lavori 



indicherà all’Appaltatore e per il trasporto dei rifiuti raccolti nella discarica comunale più vicina è 

di competenza degli stessi, la mano d’opera ed i mezzi d’opera impiegati e di cui all’allegato elenco 

prezzi. 

 

Pertanto, gli oneri per lo spostamento logistico della mano d’opera e dei mezzi d’opera 

occorrenti e/o per ogni qualsivoglia motivo, non riguardante direttamente e specificatamente 

il reale svolgimento sui luoghi indicati dalla D.L. delle attività lavorative, saranno a totale e 

pieno carico dell’appaltatore.        
 

Ogni qualvolta la Direzione dei Lavori disporrà  mediante apposito ordine di servizio il lavoro da 

compilarsi, saranno nello stesso indicati la squadra per la mano opera, specificando il numero degli 

addetti le loro generalità e la qualifica professionale, i mezzi d’opera da impiegare indicandone per 

ciascuno i numeri di targa e/o i numeri di matricola, nonché il termine previsto per la ultimazione 

del servizio.  

 

L’inizio delle attività, per ogni ordine di servizio, dovrà di volta in volta essere concordato tra la 

D.L. e l’Appaltatore e lo svolgimento dei lavori, per quanto concerne specificatamente la verifica 

della loro durata, dovrà essere sottoposto a vigilanza del personale di questa Amm.ne, che a servizio 

espletato redigerà in contraddittorio con lo stesso, apposito verbale nel quale saranno segnate le 

unità lavorative, i mezzi d’opera ed i tempi  di impiego  di entrambi. 

 

ART. 32 
CONTROVERSIE – ESECUZIONE  D’UFFICIO – SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 

 
In caso di conflitti tra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore, relativi al materiale, all’esecuzione dei 

servizio od alla interpretazione delle condizioni contrattuali, spetterà all’Ing. Capo dell’Ufficio 

Tecnico Provinciale di risolvere le questioni insorte, salvo però l’approvazione del Presidente della 

Provincia quando trattasi di aggravio di spese o alterazioni delle disposizioni contrattuali. 

L’appaltatore non potrà comunque sottrarsi all’obbligo di osservare le disposizioni comunicate 

dall’Ingegnere Capo nell’esecuzione dei lavori formanti oggetto della controversia, salvo il diritto 

del medesimo di fare le proteste o riserve nei modi e nei termini consentiti dalla vigente legislazione 

a tutela dei propri interessi. 

La stazione appaltante in caso di negligenza nella esecuzione dei lavori o quando venga 

compromessa la loro tempestiva esecuzione e la buona riuscita, ha il diritto di liquidare a suo 

insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, i lavori per la parte di essi regolarmente eseguita, 

qualunque sia il loro importo complessivo, e di addebitare all’Appaltatore ogni maggior onere 

derivante alla stazione appaltante per la stipula del nuovo contratto. 

Ciò non darà all’Appaltatore diritto alcuno a speciale compenso, all’infuori del pagamento dei 

lavori regolarmente eseguiti e del valore dei materiali utili approvvigionati, con tassativa esclusione 

del compenso del decimo delle opere non eseguite, anche se l’ammontare di queste sia superiore al 

quinto dell’ammontare contrattuale dei lavori. 

 

ART. 33 
SUB-APPALTO E COTTIMO – DIVIETO DI CESSIONE E PROCURE 

 

Salvo disposizioni di legge, non è consentito l’affidamento in subappalto o in cottimo per 

l’espletamento del servizio e comunque per la totalità della categoria prevalente, sotto pena di 

immediata rescissione del contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni.  

 
 



ART. 34 
NORME IGIENICHE  

 
L’impresa dovrà adottare nell’espletamento dell’appalto tutti gli accorgimenti utili a garantire sia 

l’incolumità delle persone nonché tutte le norme igienico-sanitarie vigenti in materia;  dovranno 

pertanto essere evitati la dispensione dei rifiuti durante il percorso,  dei rifiuti durante il percorso, 

nonché l’esalazione di cattivi odori e miasmi in prossimità degli abitanti. 

Lo smaltimento dei rifiuti dovrà avvenire nel rispetto delle norme contenute nel D.Lgs. n°22/97 e 

successive modifiche ed integrazioni nonché quelle di cui alla delibera del Comitato 

Interministeriale del 27/07/1984. 

Più in particolare il servizio oggetto del presente appalto, che costituisce attività di pubblico 

interesse, sarà sottoposto all’osservanza dei seguenti principi generali; 

 

a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, per l’incolumità, il benessere e la 

sicurezza della collettività e dei singoli; 

b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie  ed evitato ogni rischio di 

inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo   e del  sottosuolo, nonché ogni inconveniente 

derivante da rumori ed odori; 

c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 

ambientale. 

 

ART. 35 
VARIABILITA’ DELLE REVISIONI  PROGETTUALI 

 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire i servizi anche in parte nelle quantità e negli  

importi  anche in eccedenza al quinto d’obbligo senza che l’impresa possa pretendere indennizzi o 

compensi extra contrattuali.  

 

ART. 36 
SPESE  

 
Tutte le spese per l’organizzazione dei servizi sono a carico della ditta appaltatrice. Sono, altresì,  a 

suo completo carico tutte le spese inerenti e conseguenti del contratto nessuna esclusa ed accertuata 

(imposte, tasse, registrazione, bolli, diritti, copie, etc. ). 

L’appaltatore è espressamente obbligato a rimborsare alla Provincia tutte le spese di qualsiasi tipo 

che questa dovesse sostenere per i sopra citati adempimenti, oltre il pagamento degli interessi legali 

vigenti, il tutto senza pregiudizio per eventuali maggiori risarcimenti o diversi provvedimenti che 

potessero spettare alla Provincia.  

 

ART. 37 
VIGILANZA E CONTROLLO ORARI  

 
L’appaltatore deve usare, nella conduzione del servizio, diligenza e correttezza. La vigilanza sui 

servizi  competerà all’Amm.ne Provinciale, per tutto il  periodo di affidamento dell’appalto, con la 

più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei. 

La Provincia potrà conseguentemente disporre in qualsiasi momento ed a sua discrezione di 

giudizio l’ispezione sugli automezzi, attrezzature etc. e su quant’altro fa parte  dell’organizzazione 

dei servizi  al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme stabilite nel presente Capitolato, 

nonché di tutte le norme seguenti a leggi e regolamenti vigenti o emendamenti in materia.  



Per una perfetta funzionalità del servizio, l’impresa ha l’obbligo di tenere in efficienza dei 

mezzi di scorta da sostituire, nel caso di guasti e rottura, ad uno di quelli messi a disposizione 

del servizio evitando così interruzioni dello stesso. 

Gli autocarri dovranno iniziare il servizio ogni giorno perfettamente puliti ed in perfetta 

efficienza. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di non accettare quei mezzi che non ritenga funzionali 

per l’espletamento del servizio e l’Impresa ha l’obbligo di provvedere per l’immediata 

sostituzione, pena la decadenza del contratto con il conseguente incameramento della 

cauzione.         
 

In ogni caso la durata delle ore di servizio giornaliero per il personale dipendente dall’appaltatore 

non potrà eccedere quello previsto dal CCNL per la categoria per ogni turno lavorativo.   

 

ART. 38 
RITENUTE E PENALITA’ 

 

L’itenerario e la distribuzione del servizio verranno stabiliti di volta in volta dalla Direzione 

dei Lavori. 

 L’eventuale assenza del servizio di mezzi e personale addetto s’intende giustificata solo per 

causa di forza maggiore, sciopero a livello nazionale, pubbliche calamità. 

 

L’Amm.ne, oltre l’applicazione della multa ha facoltà di disporre, previo avviso 

all’appaltatore, l’esecuzione dei servizi con altre ditte autorizzate per analoghe attività dalla 

Regione Sicilia, a danno e spese dello stesso. 

 
L’appaltatore è passibile di una multa giornaliera €.100,00 (euro cento) ogni qual volta vengono 

rilevate irregolarità o disservizi. La stessa penalità verrà applicata anche nel caso che i mezzi e le 

strutture ricettive adoperate, vengono impiegate nel servizio non pulite o mancanti di manutenzione 

o disinfezione. 

L’appaltatore è altresì passibile di una penalità, per mancato impiego di mezzi richiesti dalla 

Direzione Lavori, di importo pari al costo giornaliero del mezzo mancante con prezzi e impiego ore 

previsti dall’art.3 del presente C.S.A.. 

Le multe saranno applicate dall’Ente Appaltante. I relativi provvedimenti saranno notificati 

all’Appaltatore, entro dieci giorni dalla constatata inadempienza e verranno computate le relative 

ritenute in sede di pagamento delle spettanze in corso. 

 

ART. 39 

LOCALI DI SERVIZIO – DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

 

Per tutti gli effetti derivanti dal contratto di appalto, l’appaltatore dovrà eleggere il proprio 

domicilio di questo Capoluogo di Provincia designando per iscritto chi legalmente lo rappresenta, il 

luogo ed il locale munito di telefono, dove è reperibile durante gli orari di espletamento del servizio 

 

 

Il Progettista 
(geom. Ferdinando Parello) 


